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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore. È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.  


  




  

    





    INTRODUZIONE




    

      


    




    In ogni parte del mondo la mitologia e il folklore popolare fanno parte della quotidianità.




    Ogni luogo ha la sua leggenda vi sono quelle più popolari e note, ogni nazione, ogni paese, ogni luogo ha una leggenda.




    Molte leggende narrano di orribili creature in grado di apparire all'uomo, creature della notte a volte nascoste in anfratti nelle montagne di giorno, ma che quando escono di notte e vengono avvistate creano molto scalpore, fanno tremare di paura i più grandi che spiegano ai piccini di non uscire di casa.




    Un esempio noto ai più è la leggenda del mostro del lago di Lochness, chiamato Nessie che appare ogni tanto nel famoso lago in Scozia e quando questo accade si mobilitano televisioni locali, giornalisti e turisti.




    Sono numerose le creature mostruose avvistate sia all'estero che in Italia, ci sono esseri mostruosi come il Bigfoot in nord America, creatura simile ad una scimmia alta due metri e mezzo, secondo le testimonianze ci sono Vampiri, Licantropi, gatti alati, fate, folletti e tante altre.




    In Italia abbiamo Larrie, il mostro del lago di Como, Benni, il mostro del lago di Garda, le marmotte extraterrestri di Bellino in provincia di Cuneo, vi è il mostro del fiume Po' e tantissime altre creature di cui non è comprovata l'esistenza.




    Degna di nota è una creatura di cui si parla poco, ma molto interessante nel suo modus operandi, corredata di numerose testimonianze riportate sia in Sud America che nel mondo e anche in Italia ed è il Chupacabra.




    


  




  

    





    Capitolo 1




    Il luogo in cui potrebbe vivere




    

      


    




    Il primo attacco del Chupacabra fu registrato nel 1975 a Puerto Rico, o Porto Rico, zona in cui si vocifera che fin dai lontani anni 50 venivano effettuati esperimenti sulla salute della popolazione locale senza che questa ne fosse a conoscenza, voci locali affermano che sempre nella stessa zona siano stati effettuati esperimenti militari anche sugli animali, e si vocifera che il Chupacabra potrebbe essere un esperimento genetico sfuggito al controllo di una base militare sita proprio a Porto Rico.




    A Porto Rico si trova anche l'osservatorio di Arecibo dotato di un radiotelescopio di notevoli dimensioni 304,8 metri di collettore installato in un lago naturale, utilizzato anche in campo militare e secondo la popolazione l'osservatorio fu utilizzato anche per tentare un contatto con gli extraterrestri nel 1974 inviando un segnale nello spazio.




    A Porto Rico nelle vicinanze dell'aeroporto si trovano delle cave vecchie milioni di anni, le Camuy Caves costituite da un sistema di caverne lungo diverse miglia, con gole profonde come grattacieli come la Gola Tres Pueblos, profonda 120 metri. Le cave attirano numerosi speleologi nella zona da molti anni. Anche i turisti possono visitare parte delle cave e chi è del luogo è ben a conoscenza della leggenda che vede un mostro spaventoso avvistato per la prima volta nell'anno 1995, che potrebbe vivere nascosto proprio in questi luoghi chiamato Chupacabra o Goatsucker (succhiatore di capre).




     




    Anche la foresta pluviale di El Yunque, denominata “Foresta Nazionale dei Caraibi” che si trova a meno di un'ora dalla capitale San Juan, la quale si estende per oltre 113 km con al suo interno oltre 400 specie di felci ed alberi viene ritenuta dai locali un ipotetico habitat naturale per il Chupacabra che flagella la popolazione da anni .




    I Taínos, o Taino, i primi abitanti dei Caraibi giunti dal sud America, credevano che il Dio della Felicità vivesse sulla cima della montagna di oltre 1065 mt all'interno di questa fitta foresta di origine pluviale, ad oggi la popolazione locale crede che il suo abitante potrebbe essere il Chupacabra, creatura temibile e succhia-sangue.




    Circa il 75 % della foresta è controllata da organi militari.




    Il mix perfetto per pensare a qualche esperimento fatto su animali o esseri umani compiuto in segreto nelle viscere della poco ospitale foresta di EL Yunque.




    Fonti locali raccontano che il nome Chupacabra sia stato attribuito da un comico portoricano che ha battezzato con questo nome la creatura descritta dalla prima testimone di un presunto Chupacabra.




     




    Di seguito una foto della foresta EL Yunque
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    A Porto Rico un’altra figura mitologica paragonata al Chupacabra è “El Vampiro de Moca”.




    Moca è una piccola cittadina che si trova a nord delle città di Añasco, a sud est di Aguadilla ad est di Aguada e ad ovest di Isabela e San Sebastián, molte località toccate dagli ipotetici attacchi di Chupacabra.




    Nel 1975 a Moca furono registrati diversi omicidi di persone ed uccisioni di animali da fattoria, inizialmente furono attribuiti a riti satanici.




    Gli animali erano completamente dissanguati e mostravano delle piccole e circolari incisioni nella gola da cui probabilmente era stato estratto loro il sangue, da qui il nome “Vampiro di Moca”.




    Nel 1995 a Orocovis, dopo venti anni compare di nuovo qualcosa che agisce nello stesso identico modo del vampiro di Moca, ma questa volta gli viene attribuito un nuovo nome: Chupacabra o succhia capre.




    


  




  

    





    Capitolo 2




    
Il modus operandi del Chupacabra
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    Quando si parla di Chupacabra e non di un animale noto all'uomo in seguito all'uccisione di un animale?




    Spesso vengono trovati uccisi animali da fattoria in modi alquanto anomali.




    Le vittime del Chupacabra sono animali da fattoria specialmente galline, polli, capre, conigli, cavalli di rado cani e gatti, talvolta l'uomo.




    La differenza tra un' uccisione effettuata da un cane selvatico, un lupo o una faina e quella effettuata da un Chupacabra si trova proprio nel modus operandi.




    Innanzitutto gli animali vengono trovati privi di rigor mortis, ovvero rigidità cadaverica, anche dopo molte ore dalla loro morte, addirittura dopo giorni, nel loro corpo non vi sono tracce di sangue, difficilmente vengono rinvenute anche nei dintorni degli stessi, al contrario in certi casi i corpi decompongono ad una velocità superiore al normale.




    Non vi sono segni di lacerazione nelle carni delle vittime ma sono presenti dei fori, tre, perfettamente cauterizzati, posti in maniera triangolare all'altezza della giugulare o sul ventre e talvolta possono essere stati effettuati sotto le ali delle galline, polli o tacchini, di dimensioni che variano da un centimetro ad un centimetro e mezzo.




    Spesso gli animali vengono trovati uccisi all'interno delle loro gabbie, senza segni di forzatura, i recinti non sempre sono divelti, ma quando capita parti dei recinti vengono scagliate a decine di metri di distanza da qualcosa dotato di notevole forza, oppure le reti dei recinti sono tagliate con estrema precisione. Talvolta è possibile rilevare segni di profondi artigli sulla corteccia degli alberi o sulle travi di legno dei recinti.




    Al Chupacabra viene attribuita una notevole intelligenza, è in grado di aprire le porte per entrare liberamente all'interno di stalle o allevamenti.




    I cani da guardia non danno segno di notare la presenza di qualcosa di anomalo che si introduce nelle loro proprietà e quasi mai fanno sentire la loro voce durante un attacco, sempre notturno, del Chupacabra, i loro padroni li trovano però sempre molto spaventati alla mattina.




    Un'altra caratteristica di un attacco di un Chupacabra è l'asportazione di organi interni e materiale biologico oltre che del sangue che non coagula, non sono presenti tagli sui corpi degli animali, il tutto viene effettuato tramite quei piccoli fori circolari che sono il segno caratteristico del Chupacabra. Il Chupacabra sembrerebbe dotato di una sorta di appendice che utilizzerebbe per penetrare agilmente nei tessuti e nelle ossa delle vittime, sempre con questa appendice succhierebbe il sangue e gli organi interni preventivamente disciolti tramite una non definita sostanza che inietterebbe nel corpo della vittima impedendo al contempo il rigor mortis negli animali.




    Quando si suppone che un Chupacabra ha ucciso un animale la conferma la si può avere dagli altri animali ancora in vita: nessuno di loro consuma le carcasse di animali uccisi da ipotetici Chupacabra, i coyote stanno ben alla larga da queste carcasse, anzi non si avvicinano per nulla o addirittura fuggono spaventati, nessun insetto si deposita sulla carcassa.




    Nei pressi di un attacco di un Chupacabra è possibile registrare la presenza di radiazioni, forse il Chupacabra è legato agli ufo che allo stesso modo rilasciano radiazioni sui luoghi degli atterraggi delle navicelle come nei famosi cerchi nel grano.




    


  




  

    





    Capitolo 3




    Le mutilazioni animali




    

      


    




    Le MAM o Mutilazioni animali sono quei casi di animali trovati morti e privi di organi interni o esterni, spesso parti molli come organi sessuali, lingua, denti, cuore, organi che vengono asportati in maniera chirurgica, perfettamente, cauterizzando i tagli e senza lasciare tracce di sangue all'esterno.




    Prima del ritrovamento di un animale mutilato capita che nei giorni precedenti l'accaduto vi siano avvistamenti di Ufo, o di luci nel cielo, e una teoria è che il Chupacabra sia una creatura aliena che procede in avanscoperta a recuperare materiale biologico per una ipotetica nave madre.




    In numerosi casi di MAM vi è la presenza di tracce di qualcosa che atterra nei dintorni degli animali, ma sono stati rinvenuti anche segni di pinze sugli zoccoli degli animali come se questi fossero stati prima trasportati da un' altra parte e poi riportati nel punto di ritrovamento.




    Negli animali mutilati le ossa sono sempre integre, mai spezzate, forse per evitare il danneggiamento degli organi interni che devono essere asportati?




    Il primo caso registrato di MAM, mutilazione animale, risale al 9 settembre 1967 in Colorado, nei pressi di Alamosa in Colorado.




    Lo studioso del Health Sciences Center di Denver che sul posto ha esaminato la cavalla Lady ritrovata morta e mutilata ha riportato il suo sgomento di fronte alle incisioni sull'animale che iniziavano dal collo arrivando fino alla base del petto, delle incisioni perfettamente lineari e cauterizzate, senza la perdita di sangue nei dintorni della carcassa, l'animale mostrava l'asportazione della pelle e tutte le parti muscolari e molli del cranio. La tecnologia laser non era nota negli anni sessanta.




    Lo studioso rimase impressionato dalla totale assenza di sangue nei dintorni dell'animale mutilato nel terreno e sul corpo della cavalla.




    Il caso di Lady è stato il primo caso di MAM e dopo di questo ne sono seguiti a centinaia in altre parti del mondo non solo negli Stati Uniti, il picco di maggiori casi di mutilazioni animali è stato raggiunto nel 1973 in Kansas e Minnesota, i corpi di polizia locali davanti a casi di uccisioni così misteriose e senza una spiegazione convincente nemmeno da parte di enti preposti alla Salute locale ed animale, hanno iniziato ad attribuire queste uccisioni a sette sataniche, la popolazione locale invece le ha attribuite anche ad esperimenti di origine militare.




    Inquietante la caratteristica comune della presenza di altri animali feriti, con abrasioni, ossa rotte come se fossero caduti dall'alto, forse per errori di manovra?




    Sono stati prelevati forse da alieni dotati di una navicella Ufo come si vede nei famosi film sui rapimenti alieni in cui vengono rapiti esseri umani che in seguito verranno sottoposti a dolorosissimi esperimenti?
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    Anche nelle montagne di Porto Rico capitano spesso attacchi a branchi di bestiame, da parte di una creatura che succhia via loro il sangue tramite tre profondi fori circolari in genere sul collo, creatura descritta come un canguro, con occhi rossi e prominenti zanne, vista dalla prima testimone nel novembre del 1995, alcuni ufologi collegano il Chupacabra alle mutilazioni animali, potrebbe essere l'artefice anche di quelle strane mutilazioni?




    Se fosse vero che nel mondo esistono diversi “tipi”di Chupacabra, in quanto le descrizioni dei testimoni sono spesso diverse tra di loro e cambiano anche da luogo a luogo in cui sono segnalate, un tipo di Chupacabra potrebbe compiere le mutilazioni animali.




    Raramente si registrano uccisioni di uomini da parte di Chupacabra, molto più spesso sono segnalati avvistamenti, incontri ravvicinati ed attacchi all'uomo.




    Ma le uccisioni di persone sono avvenute in passato nel 1988 a Guarapiranga in Brasile, fu rinvenuto il corpo di un uomo con fori all'altezza della giugulare, dissanguato e mutilato, impossibile capire quale animale aveva colpito l'uomo.




     




     




    Nel 1966 un contadino di 55 anni fu trovato ucciso nello stesso modo in Guatemala.




    Nel 1996 in Guatemala a San Antonio Suchitepéque un’altra uccisione umana è stata attribuita al Chupacabra.




     




    Italia, Argentina, Colombia, Nicaragua, Cile, Messico, Ecuador, Costa Rica, Bosnia, Egitto e Iran, coste della Florida tra cui Miami ed altre parti del mondo sono solo alcune zone in cui sono state segnalate molte uccisioni ed aggressioni attribuite al mitologico Chupacabra a persone ma sopratutto ad animali da fattoria.




    In Scozia nei primi anni del 1800 fu registrata una strage in cui furono uccisi e dissanguati con un unico morso alla gola decine di bovini e ovini.




    In Canada alla fine del 1800 un’altra creatura di notte uccideva pecore succhiando loro il sangue e lasciando la carcassa intatta.




    Agli inizi del 1900 questa volta in Inghilterra un'altra strage di pecore, uccise nello stesso identico modo già descritto.




    Nell’agosto del 1966 nel Bangla Desh una creatura che appariva solo di notte, che attaccava e poi si dileguava, uccise una bambina e aggredì un uomo uccidendo nel contempo numerosi capi di bestiame succhiando loro il sangue praticando un incisione alla gola.
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La descrizione del Chupacabra
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    Le descrizioni del Chupacabra non sono uguali in ogni parte del mondo come si potrebbe pensare.




    Alcuni testimoni lo descrivono come un animale che si muove con lunghi balzi, come un canguro, con le zampe posteriori più lunghe rispetto a quelle anteriori molto più corte.




    Una caratteristica delle zampe anteriori è la presenza di tre dita dotate di affilati artigli, particolarità che non si rileva in nessun animale terrestre conosciuto dall'uomo, le zampe posteriori invece più robuste e lunghe, sono dotate di tre polpastrelli e di norma sono di circa dieci centimetri.




    La sua andatura in questo caso ricorda molto da vicino quella del canguro, testimoni raccontano di aver udito dei rumori sul tetto, come se un grosso animale si muovesse a balzi sul tetto di casa, smuovendo tegole e facendo sentire la sua presenza, muso allungato ed occhi anch'essi allungati e talvolta di colore rosso fiammeggiante.




    Il Chupacabra sarebbe in grado di ipnotizzare gli esseri umani, leggere nella mente e comunicare in qualche modo con coloro con cui viene in contatto, ma come già detto capita di rado un incontro ravvicinato di questo tipo.




    La descrizione che ha avuto maggior riscontro dall'anno 1995 al 2005 è comunque quella di un animale bipede, d'aspetto umanoide, in grado di camminare in pozione eretta ma leggermente ricurva, le orme, simili a quelle di un canide, rinvenute sui luoghi degli attacchi mostrano un animale dotato di zampe posteriori con tre artigli, il naso è assente ed al suo posto vi sono due fori, la coda è inesistente, ma il suo corpo sarebbe ricoperto di squame, come un dinosauro o un coccodrillo, sulla colonna dorsale scorrono spine o squame che il Chupacabra fa vibrare avvertendo della sua presenza, le zampe anteriori lasciano impronte che fanno teorizzare di trovarsi davanti un animale grosso e pesante.




    Una sola cosa accomuna questi avvistamenti, la sensazione comune dei testimoni che “qualcosa legga nella mente”, testimonianze che hanno convinto alcuni ufologi e studiosi di criptozoologia delle capacità telepatiche ed ipnotiche del Chupacabra.




    La descrizione più recente di questi ultimi anni, dell'ultimo decennio grossomodo è però quella di un canide, simile ad un coyote, oppure un incrocio tra un canide ed un canguro, che procede a lunghi balzi, senza pelo, con il muso allungato ma meno alieno di quello descritto da numerosi testimoni dell'America latina ricorda molto più da vicino i coyote, ma privi di pelo, forse una nuova razza di coyote ibrida?




    In Messico e Cile raccontano di aver udito il verso del Chupacabra, un urlo disumano e acuto.




     




    





    L'altezza del Chupacabra varia da 60 centimetri a 180 centimetri e gli occhi sono sempre descritti come grandi, luminosi, allungati, rossi e ipnotici.




    Il paragone con il camaleonte in grado di cambiare colore e mimetizzarsi perfettamente tra la vegetazione viene spesso riportato dai testimoni, alcune persone credono fermamente che il Chupacabra viva tra di noi perfettamente mimetizzato anche all'interno delle case ma che noi non siamo in grado di vederlo, come se si celasse in una sorta di altra dimensione parallela alla nostra.




    Qualcuno afferma che il Chupacabra sia in grado di praticare la levitazione e che sia in grado di raggiungere la velocità in corsa di oltre 250 km orari.




    Il suo muso viene descritto appuntito come quello di un coyote dotato di enormi canini appuntiti, con lingua biforcuta guizzante come quella delle lucertole, la pelle del muso o liscia o squamosa o ricoperta di lunga peluria oppure viene descritto con il muso di un dinosauro allungato.
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